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Mc 16,1-8  Il sepolcro vuoto 

 
1 Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per 

andare a ungerlo. 2Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del 
sole. 3Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?». 4Alzando lo sguardo, 
osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande.5Entrate nel sepolcro, videro un 
giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. 6Ma egli disse loro: «Non abbiate 
paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto. 7Ma 
andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: «Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto»». 8Esse 
uscirono e fuggirono via dal sepolcro, perché erano piene di spavento e di stupore. E non dissero niente a 
nessuno, perché erano impaurite. 
 
 
 
Maria madre di Giacomo 
 
Abbiamo preparato tutto. Siamo pronte per andare a cospargere di unguenti profumati il corpo del nostro amato 
Maestro, ultimo servizio per colui che ci ha riempito la vita. 
Lo abbiamo seguito in Galilea, come ci ha chiesto Maria, per lui abbiamo cucinato, lavato, aggiustato le vesti. 
Della sua parola ci siamo innamorate e siamo diventate sue fedeli seguaci. 
Abbiamo vissuto con Maria lo strazio della sua passione e morte, guardando da lontano, come si conviene alle 
donne.  
Ma ora è morto. Cosa faremo? 
 
Lo hanno portato in una grotta.  Abbiamo seguito Giuseppe di Arimatea e visto dove lo hanno sepolto. 
Siamo pronte. Andiamo, all’alba, con un lume, cercando di uscire di soppiatto dalla città perché nessuno ci 
veda. 
Come faremo a togliere la grande pietra ed entrare nel sepolcro? Questo pensiero ci assilla per la strada mentre 
camminiamo con passo veloce.  
Ed ecco il sepolcro, ci avviciniamo col lume. 
E vediamo che la pietra è spostata.  
 
Ho paura, forse lo hanno portato via? Per prima entro, solo il panno di lino nel quale era avvolto... Lui non è 
più qui... 
Un senso di vuoto mi pervade. Vuoto il sepolcro e vuoto il mio cuore. Schiacciato. Anche da morto Gesù era 
qui con noi, non ci aveva abbandonato.  
Ora cosa faremo, dove andremo?  
 
Allora anche io Sua discepola, ora vicina e non più ad osservare da lontano, sento mie le parole di Pietro. 
“Abbiamo creduto e riconosciuto che tu sei il Santo di Dio. Da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna”. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


